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BIOGRAFIA
LA STORIA DI ONEY PARTE DA L’HAVANA, CUBA. NEL
2002, ANIMATO DALLE ASPETTATIVE DI TROVARE IN
ITALIA UN TERRENO PIÙ FERTILE COME GIOCATORE
DI BASEBALL, ONEY TAPIA DECIDE DI PARTIRE E
LASCIARE LA SUA AMATA TERRA. HA SOLO 26 ANNI,
MA PER UN CITTADINO STRANIERO ARRIVARE IN
ITALIA SENZA POSTO FISSO È DIFFICILE E RISCHIOSO.

IN OSPEDALE, RICORDA DI AVER PENSATO
INNANZITUTTO ALLE SUE TRE FIGLIE, E SOLO DOPO
ALLO SPORT: NON AVREBBE VOLUTO CHE QUESTO
INCIDENTE COMPROMETTESSE LORO LA VITA. PER
QUANTO RIGUARDA LO SPORT, SAPEVA GIÀ CHE LE
COSE SAREBBERO CAMBIATE PER SEMPRE.



LA SUA DIVERSITA’
ONEY NON HA PERMESSO CHE LA CECITÀ LIMITASSE
LA SUA PASSIONE PER LO SPORT:

BOXE
BASEBALL 
L’ATLETICA LEGGERA NEL 2013, CHE LO HA
PORTATO A VINCERE LA MEDAGLIA D’ARGENTO
NEL LANCIO DEL DISCO ALLE PARALIMPIADI DI
RIO DE JANEIRO 2016, E QUELLA D’ORO AI
CAMPIONATI EUROPEI DI GROSSETO. NELLA SUA
CATEGORIA, INOLTRE, È PRIMATISTA ITALIANO SIA
NEL LANCIO DEL DISCO CHE IN QUELLO DEL
PESO.

IN CHE MODO LO SPORT LO HA AIUTATO  A RIPARTIRE?
“MI HA RICORDATO DI ESSER ANCORA VIVO, MI HA FATTO
RIEMERGERE DAL BUIO”.



PARTIAMO CON DIRE CHE OGNUNO DI  NOI È DIVERSO
E SPECIALE, A MODO SUO.
ONEY TAPIA NONOSTANTE LA SUA DISABILITÀ HA
PRATICATO E PRATICA SPORT CHE COINVOLGONO
SOLITAMENTE TUTTI I 5 SENSI.
CI FA CAPIRE QUALI SONO LE VERE DIFFICOLTÀ
DELLA VITA. LUI NONOSTANTE LA PERDITA DELLA
VISTA NON HA COMPROMESSO LO SVOLGERE DELLA
SUA VITA QUOTIDIANA.
MOLTO SPESSO CI LAMENTIAMO DI QUELLO CHE
ABBIAMO SOFFERMANDOCI SUI NOSTRI DIFETTI
,INVECE DOVREMMO IMPARARE AD APPREZZARE CIÒ
CHE POSSEDIAMO. 
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